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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 6.3.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: RESTUARO DEL PILO DEL DOGE MOROSINI IN CAMPO SANTO STEFANO: DOPO SEI ANNI ARRIVANO LE PRIME RISPOSTE.
Lentamente ma inesorabilmente la macchina burocratica del Comune di Venezia, a distanza di quasi sei anni dalla mia prima interrogazione, datata 29 maggio 2000, e a qualche lustro dalla rimozione dell’asta, ha cominciato a rispondere ed ha dimostrato di aver percorso un certo cammino per risolvere una (a dir il vero assai semplice) questione di basso ordine amministrativo: la manutenzione ed il restauro del Pilo dedicato al doge “peloponnesiaco” Francesco Morosini che faceva un tempo bella mostra di sé in campo Santo Stefano, e che ora è colpevolmente ridotto ad un vergognoso rudere.

Ebbene dal maggio del 2000 il sottoscritto con costanza ha cercato di capire come mai si fosse lasciato così degradare un monumento invece molto amato dai residenti della zona, che nel secondo dopoguerra lo restaurarono a loro spese; ma soprattutto s’è attivato per cercare di concretarne il recupero, prima che fosse troppo tardi. Alla fine, dopo i miei ulteriori appelli, volantinaggi, conferenze stampa ed interrogazioni varie datati 28.8.2000, 28.2.2002, 5.1.2004, 25.2.2004, 6.1.2005, 5.1.2006, mi è stata consegnata una relazione in risposta data 14 febbraio 2006, timbrata il 21 febbraio, a me girata dal presidente il 22 febbraio, infine giunta in mia mano solo nella tarda serata di venerdì 3 marzo 2006.

Riporto parola per parola il testo, redatto dal responsabile del procedimento, l’arch. Roberto Benvenuti, terribile esempio di asincronia fra il tempo della vita normale e quello degli uffici lagunari, speranzoso che però ormai i tempi siano quasi maturi per vedere avviati (spero entro l’anno) i tanto attesi lavori:

<<Oggetto: intervento di restauro del Pennone portabandiera in Campo S.Sfefano, San Marco VENEZIA.

In risposta all'interpellanza del Gruppo Consigliare di Alleanza Nazionale relativamente al pennone portabandiera in oggetto, si sintetizza quanto segue:

- Il pennone portabandiera, eretto in memoria del doge Francesco Morosini nel 1867, è di proprietà comunale;

- Il pennone è vincolato ai sensi della L.490/99;

- Negli anni '90 è stata rimossa l'asta in legno in quanto causa di pericolo per l'incolumità pubblica;

- il pennone strutturalmente è composto da tre parti: parte n.1) basamento in pietra a tre gradini su cui appoggia cippo ottagonale in pietra; parte n.2) parte in ghisa con il foro in cui alloggia l'asta in legno; parte n.3) asta in legno (attualmente non c'è ma deve essere riposizionata);

- Nel 2002 i Comitati privati, associazioni e organizzazioni per la salvaguardia di Venezia (UNESCO) si sono resi disponibili, per commemorare C.M. Rocca [il conte Carlo Maria Rocca], a finanziare l’intervento per la quota di euro 15.000,00, come prima fase gli stessi hanno finanziato la valutazione statica e la progettazione dell’intervento;

- L’intervento, per la parte di competenza del Comune di Venezia, verrà finanziato con la Delibera di G.C. 152 del 15/02/2002 PD 2002/158, Restauro degli elementi di arredo monumentale di Venezia C.S. e Isole. Riguarderà l’allestimento del cantiere, il restauro della base lapidea, lo smontaggio, i trasporti della campana in ghisa e il successivo ricollocamento in opera, l’installazione dell’asta portabandiera, nonché il coordinamento di tutti i soggetti coinvolti;

- Il progetto è stato presentato e approvato dalla S.BB.AA. in data 16/02/2004, prot.52;

- Con delibera di Giunta Comunale n.421 del 05/08/2005 è stato approvato l’accordo per realizzare i lavori congiuntamente con i Comitati Privati per la Salvaguardia di Venezia – Programma UNESCO e con la sig.ra Curtis-Viganò.

- I lavori si restauro della campana in ghisa saranno affidati dai Comitati Privati per la Salvaguardia di Venezia – Programma UNESCO, che individueranno l’impresa esecutrice tra quelle segnalate dalla S.BB.AA. e la direzione lavori specifica sarà realizzata dalla S.BB.AA.

- L’asta in legno da installarsi a completamento dei lavori di restauro sarà finanziata dalla sig.ra Curtis-Viganò e verrà issata dall’impresa esecutrice per conto dell’Amministrazione;

- Per i lavori di competenza del Comune è stata esperita una gara della quale è risulta aggiudicataria in data 8/02/2006 l’impresa Garbuio s.r.l. con sede in Sernaglia della Battaglia TV;

- Sono attualmente in corso i colloqui con gli altri soggetti finanziatori e la Soprintendenza per concertare l’inizio dei lavori.>>                                  


A questo punto non resta che attendere fiduciosi… O servirà qualche altro sollecito???

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

